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Collegio	Sindacale	–	art	2403	codice	civile	
	
Il	Collegio	Sindacale	vigila:	
	
ü  sull’osservanza	della	legge	e	dello	statuto	
ü  sul	rispe5o	dei	principi	di	corre5a	amministrazione	
ü  ed	 in	par?colare	sull’adeguatezza	dell’asse5o	organizza?vo	e	contabile	ado5ato	

dalla	società	e	sul	suo	corre5o	funzionamento.	
	
Il	Collegio	Sindacale	dispone	di	una	serie	di	poteri	riconosciu?	per	a5raverso	i	quali	
può	 porre	 in	 essere	 la	 sua	 aFvità:	 aF	 di	 ispezione	 e	 controllo,	 richiesta	 di	
informazione	agli	amministratori,	intervento	nelle	adunanze	di	CDA,	Assemblee	soci,	
Comitato	esecu?vo,	poteri	di	convocare	l’assemblea	e	di	denuncia	al	Tribunale	
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Revisore	Legale–	art	14		dlgs	39/2010	
	
Il	revisore	legale	o	la	società	di	revisione	legale	incarica?	di	effe5uare	la	revisione	
legale	dei	con?:		
	
ü  esprimono	 con	 apposita	 relazione	 un	 giudizio	 sul	 bilancio	 di	 esercizio	 e	 sul	

bilancio	consolidato,	ove	reda5o	ed	illustrano	i	risulta?	della	revisione	legale	
	
ü  verificano	nel	corso	dell’esercizio	 la	regolare	tenuta	della	contabilità	sociale	e	 la	

corre5a	rilevazione	dei	faF	di	ges?one	nelle	scri5ure	contabili.		
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Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisione	contabile		-	at.	19	Dlgs	39	
	
Come	previsto	dalla	direFva	2006/43/CE	in	materia	di	revisione	legale	dei	con?		
	
gli	En'	di	Interesse	Pubblico	devono	dotarsi	di	un	Comitato	per	il	controllo	interno	

e	la	revisione	contabile	
			
	
A	tale	Comitato	sono	assegna?	compi?	di	vigilanza.	
	
	
	



8	

Compi'	del	Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisione	contabile	-	at.	19	Dlgs	39	
	
ü  informare	l’organo	di	amministrazione	dell’esito	della	revisione	legale		
	
ü  monitorare	il	processo	di	informa?va	finanziaria	e	presentare	le	raccomandazioni	

o	le	proposte	volte	a	garan?rne	l’integrità		
	
ü  controllare	l’efficacia	dei	sistemi	di	controllo	interno	della	qualità	e	di	ges?one	del	

rischio	dell’impresa	e,	 se	applicabile,	della	 revisione	 interna,	per	quanto	aFene	
l’informa?va	finanziaria	senza	violarne	l’indipendenza	
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Compi'	del	Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisone	contabile	-	at.	19	Dlgs	39	
	
ü  monitorare	 la	 revisione	 legale	del	bilancio	d’esercizio	e	del	bilancio	consolidato,	

anche	 tenendo	 conto	 di	 eventuali	 risulta?	 e	 conclusioni	 dei	 controlli	 di	 qualità	
svol?	dalla	Consob	

	
ü  verificare	e	monitorare	l’indipendenza	dei	revisori	legali,	in	par?colare	per	quanto	

concerne	l’adeguatezza	della	prestazione	di	servizi	diversi	dalla	revisione	all’ente	
so5oposto	a	revisione	

ü  essere	responsabile	della	procedura	volta	alla	selezione	dei	revisori	 legali	o	delle	
società	 di	 revisione	 legale	 e	 raccomandare	 i	 revisori	 legali	 o	 le	 imprese	 di	 re-	
visione	legale	da	designare	
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Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisione	contabile		-	at.	19	Dlgs	39	
	
Nel	 nostro	 ordinamento,	 le	 funzioni	 del	 Comitato	 per	 il	 controllo	 interno	 e	 la	
revisione	contabile	sono	assegnate	al:	
	
ü  collegio	sindacale	

ü  consiglio	di	 sorveglianza	negli	en?	che	ado5ano	 il	 sistema	di	amministrazione	e	
controllo	dualis?co	(ovvero	ad	un	comitato	cos?tuito	nel	suo	interno)	

	
ü  comitato	 per	 il	 controllo	 sulla	 ges?one	 negli	 en?	 che	 ado5ano	 il	 sistema	 di	

amministrazione	e	controllo	monis?co.		
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Internal	Auditor	
	
Svolge	un'aFvità	indipendente	ed	obieFva	di	assurance	e	consulenza,	finalizzata	al	
miglioramento	dell'efficacia	e	dell’efficienza	dell'organizzazione.	
	
Assiste	 la	 Direzione	 nel	 perseguimento	 dei	 propri	 obieFvi	 tramite	 un	 approccio	
professionale	 sistema?co,	 che	 genera	 valore	 aggiunto	 in	 quanto	 finalizzato	 a	
valutare	 e	 migliorare	 i	 processi	 di	 controllo,	 di	 ges?one	 dei	 rischi	 e	 di	 corporate	
governance.	
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Internal	Auditor	
	
Le	5	fasi	dell’aAvità	di	internal	audit:	
	
1.  Analisi	preliminare	del	modello	di	business	e	propensione	al	rischio	
2.  	Risk	Assessment	
3.  Piano	di	audit	(spesso	triennale	ed	approvato	da	Cda)	
4.  Intervento	 di	 Audit	 per	 valutazione	 adeguatezza	 ed	 efficacia	 del	 sistema	 di	

controllo	interno	
5.  Follow	Up	
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Compliance	
	
Svolge	i	seguen?	compi?:	
ü  prevenire	 i	 disallineamen?	 tra	 le	 procedure	 aziendali	 e	 l’insieme	 delle	 regole	

interne	ed	esterne	all’azienda;	
ü  assistere	le	stru5ure	aziendali	nell’applicazione	delle	Norme;	
ü  predisporre	interven?	forma?vi	per	adeguare	le	procedure	interne	dei	dipenden?	

e	dei	collaboratori	alle	Norme;	
ü  coordinare	e	garan?re	l’a5uazione	degli	adempimen?	richies?	dalle	Norme;	
ü  segnalare	le	più	recen?	novità	norma?ve	al	fine	di	aggiornare	periodicamente	la	

documentazione	in	essere	presso	l’azienda;	
ü  risolvere	 situazioni	 di	 discordanza	 tra	 le	 Norme	 in	 vigore	 e	 le	 specifiche	 realtà	

opera?ve	dell’azienda;	
ü  assicurare	le	relazioni	con	le	Autorità	ed	Organi	di	Controllo	interni	ed	esterni.	
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Organismo	di	Vigilanza	

	
Vigila	su:	
	
ü  adeguatezza	del	modello	231	(idoneità	teorica	a	minimizzare	i	rischi	reato)	
ü  effeFvità	 del	 modello	 231	 (coerenza	 tra	 modello	 e	 comportamento-

funzionamento	
ü  aggiornamento	del	modello	(per	mutamen?	organizza?vi	e/o	norma?vi)	
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Comitato	Controllo	e	Rischi	

Funzione	di	supporto	a	CDA	
	
ü  esprime	pareri	su	specifici	aspeF	ineren?	alla	iden?ficazione	dei	principali	rischi	

aziendali	
ü  esamina	 le	 relazioni	periodiche,	aven?	per	ogge5o	 la	valutazione	del	 sistema	di	

controllo	interno	e	di	ges?one	dei	rischi	e	quelle	predisposte	dall’internal	audit	
ü  Riferisce	al	Cda,	almeno	semestralmente	su	aFvità	svolta	e	adeguatezze	Sistema	

di	Controllo	Interno	e	di	Ges?one	dei	Rischi	(SCIGR)	
ü  supporta	tramite	adeguata	aFvità	istru5oria,	le	valutazioni	e	le	decisioni	del	Cda	

rela?ve	 alla	 ges?one	 dei	 rischi	 derivan?	 da	 faF	pregiudizievoli	 di	 cui	 il	 Cda	 sia	
venuto	a	conoscenza	
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ALTRE	ATTRIBUZIONI	RICOPERTE	DALLO	STESSO	ATTORE	

	
Nell’ambito	 della	 governance	 aziendale	 è	 possibile	 che	 alcune	 aDribuzioni	 siano	
ricoperte	dallo	stesso	soggeDo	del	sistema	dei	controlli.		
	
Ad	esempio:	
	
ü  le	 funzioni	 dell’Organismo	 di	 Vigilanza	 possono	 essere	 affidate	 al	 Collegio	

Sindacale;		
ü  per	 le	 società	 (non	 EIP)	 che	 non	 siano	 tenute	 alla	 redazione	 del	 bilancio	

consolidato,	 la	 revisione	 legale	 dei	 con?	 può	 essere	 esercitata	 dal	 Collegio	
Sindacale		
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COSA	DEVONO	FARE	LE	AZIENDE	

ü  a5ribuire	 responsabilità	esecu?ve	specifiche	per	 il	disegno	e	 l’implementazione	
del	proprio	sistema	di	controllo	interno	(a	par?re	dall’Amministratore	incaricato	
del	sistema	di	controllo	 interno	e	di	ges?one	dei	 rischi	e	dal	Dirigente	preposto	
alla	redazione	dei	documen?	contabili	societari)	

	
ü  dotarsi	 degli	 opportuni	 presidi	 di	 valutazione	 e	 monitoraggio	 (vigilanza	 +	

controllo)	di	quanto	implementato:		
•  interni	(Internal	Audit);		
•  esterni	(Collegio	Sindacale	e		Società	di	Revisione);		
•  esterni/interni	(Organismo	di	Vigilanza	ex	DLgs	231/01).		
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AREE	DI	INTERESSE	COMUNE	
	

Rilevanza	 dell’area	 amministraJvo-contabile	 (e	 del	 rela?vo	 sistema	 di	 controllo	
interno)	per	i	seguen?	a5ori:		
	
ü  Dirigente	preposto	alla	redazione	dei	documen?	contabili	societari	(o	nel	caso	di	

non	quotate	il	CFO)	
ü  Collegio	Sindacale	
ü  Società	di	Revisione	
ü  Organismo	di	Vigilanza	ex	DLgs	231/01	(sia	dire5amente	come	rea?	societari,	sia	

come	area	strumentale	alla	commissione	di	altri	rea?).		
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Collegio	Sindacale	e	Revisione	Legale	
	

ü  Vigilanza	sull’adeguatezza	dell’asseWo	contabile	ado5ato	dalla	società	e	del	suo	
concreto	funzionamento	

ü  Valutazione	 sulla	 possibilità	 di	 iscrizione	 nello	 Stato	 Patrimoniale,	 mediante	
l’espressione	 del	 consenso,	 dei	 cos?	 di	 impianto	 e	 ampliamento,	 dei	 cos?	 di	
sviluppo,	nonché	dell’avviamento	

ü  AFvità	 di	 vigilanza	 sull’osservanza	 della	 legge	 e	 dello	 Statuto	 sul	 bilancio	 di	
esercizio	

	
Nell’ambito	dell’aFvità	di	vigilanza	il	Collegio	Sindacale	vi	sono	quindi	delle	aree	di	
intervento	 in	 cui	 le	 competenze	 economico-aziendali	 sono	 prevalen?.	 Risulta	
pertanto	fondamentale	lo	scambio	di	informazioni	con	il	Revisore	legale	
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Pertanto:	
	

In	tale	scenario,	risulta	evidente	l’opportunità	/	la	necessità	di:		
	
ü  disegnare	 la	 governance	 e	 il	 sistema	 di	 controllo	 interno	 secondo	 criteri	 di	

adeguatezza	ed	efficienza	

ü  prevedere	gli	 opportuni	meccanismi	di	 coordinamento	 tra	 gli	 a5ori	del	 sistema	
dei	controlli;		

ü  implementare	i	flussi	informa'vi	tra	tali	a5ori	
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Ricordiamo	il	Principio	di	revisone	ISA	Italia	260	ed	in	par'colare	gli	obie\vi	del	
revisore	

ü comunicare	 con	 chiarezza	 ai	 responsabili	 delle	 aFvità	 di	 governance	 le	
responsabilità	 del	 revisore	 in	 merito	 alla	 revisione	 contabile	 del	 bilancio	 e	 una	
descrizione	 generale	 della	 portata	 e	 della	 tempis?ca	 pianificate	 per	 la	 revisione	
contabile	

ü o.enere	dai	responsabili	delle	aFvità	di	governance	delle	informazioni	rilevan?	ai	
fini	della	revisione	

ü fornire	tempes?vamente	ai	responsabili	delle	aFvità	di	governance	le	osservazioni	
emerse	dalla	revisione	che	sono	significa?ve	e	per?nen?	alla	loro	responsabilità	di	
supervisione	del	processo	di	predisposizione	dell’informazione	finanziaria	

ü promuovere	 un’efficace	 comunicazione	 reciproca	 tra	 il	 revisore	 e	 i	 responsabili	
delle	aFvità	di	governance	
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Rappor'	con	il	Collegio	Sindacale	-Art.	2409-sep'es		
	
Il	 Collegio	 sindacale	 e	 il	 revisore	 legale	dei	 con?	 si	 scambiano	 tempes?vamente	 le	
informazioni	 rilevan?	 affinché	 entrambi	 possano	 espletare	 al	 meglio	 i	 rispeFvi	
compi?	 	
	
E’	raccomandabile	is?tuzionalizzare	degli	incontri	periodici	tra	Collegio	sindacale	e	
Revisore:		
ü  Nel	corso	della	pianificazione	del	lavoro	di	revisione	
ü  Antecedentemente	la	fase	conclusiva	della	revisione		
ü  Al	completamento	del	lavoro	di	revisione	
	
Oltre	alle	riunioni	periodiche	stabilite,	il	Collegio	sindacale/CCIRC	deve	scambiare	
informazioni	con	il	revisore	legale	tu5e	le	volte	in	cui	le	circostanze	lo	richiedano:	
incertezze	significa?ve,	operazioni	straordinarie,	dubbi	sulla	con?nuità	aziendale		
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Rappor'	con	il	Collegio	Sindacale	
	

Riepilogando	
	
ü  elemen?	 di	 natura	 contabile	 che	 possano	 cos?tuire	 indizio	 di	 comportamento	

illegiFmo	o	anomalo	della	società	
ü  osservanza	legge	e	statuto	
ü  stru5ura	organizza?va	e	controllo	interno	
ü  Con?nuità	aziendale;-	
ü  funzionamento	del	sistema	amministra?vo-contabile	
ü  comunicazioni	e	richieste	della	società	di	revisione	
ü  esistenza	di	faF	censurabili;	
ü  comunicazione	 del	 piano	 di	 revisione	 applicato	 e	 procedure	 svolte;	 -	

problema?che	sul	bilancio	e	relazione	sulla	ges?one;	
ü  contenuto	relazione	che	verrà		emessa	da	società	di	revisione		
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Rappor'	con	il	Collegio	Sindacale	–		Comitato	per	il	Controllo	interno	e	la	revisione	
contabile	

	
Per	le	società	quotate,	un	importante	flusso	informa?vo	tra	la	Società	di	Revisione	e	
il	Collegio	Sindacale	 in	qualità	di	Comitato	per	 il	Controllo	 Interno	e	 la	Revisione	è	
rappresentato	dalla	Relazione	aggiun'va	
	

Contenuto	minimo	
ü problemaEche	di	conEnuità	aziendale;		
ü eventuali	 carenze	 significaEve	 nel	 sistema	 di	 controllo	 interno	 per	 l'informaEva	
finanziaria	e/o	nel	sistema	contabile	con	l'indicazione	se	queste	siano	state	risolte	o	
meno	dalla	direzione;		

ü eventuali	altre	quesEoni	significaEve	riguardanE	casi	di	non	conformità,	effeMva	o	
presunta,	a	leggi	e	regolamenE	o	disposizioni	statutarie.		
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Rappor'	con	il	Collegio	Sindacale	–		Comitato	per	il	Controllo	interno	e	la	revisione	
contabile	

	
Altri	aspeF	che	come	abbiamo	già	visto	rappresentano	un	coinvolgimento	formale	e	
sostanziale	nell’aFvità	di	revisione	sono:	
	
1.  il	Collegio	Sindacale	partecipa	alla	selezione	della	società	di	revisione		
2.  Il	Collegio	Sindacale	effe5ua	una	verifica	con?nua	del	rispe5o	dei	fa5ori	connessi	

con	l’indipendenza	del	revisore		
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Ricordiamo	in	sintesi	quanto	previsto	per	la	nomina	del	revisore	
	
L’assemblea,	su	proposta	mo'vata	dell’organo	di	controllo,	conferisce	 l’incarico	di	
revisione	legale	e	determina	il	corrispeFvo	spe5ante	al	revisore	legale	o	alla	società	
di	 revisione	 legale	 per	 l’intera	 durata	 dell’incarico	 e	 gli	 eventuali	 criteri	 per	
l’adeguamento	di	tale	corrispeFvo	durante	l’incarico.		
	
Le	 fasi	 del	 processo	 di	 proposta	 mo?vata	 per	 il	 conferimento	 dell’incarico	 di	
revisione	legale	sono:	
ü Valutazione	preliminare		
ü Richiesta	di	presentazione	delle	le5ere	di	incarico		
ü Valutazione	delle	le5ere	di	incarico	ricevute		
ü Redazione	e	presentazione	della	proposta	mo?vata	ex	art.	13	D.Lgs.	39/2010		
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Rappor'	con	ODV	
	

Linee	Guida	per	la	costruzione	dei	modelli	231	emesse	da	Confindustria:		
	
ü nell’oFca	di	valorizzare	le	sinergie,	risulta	opportuna	la	previsione,	anche	a	livello	
di	Modello	231	e	di	Regolamento	interno	dell’Organismo	di	Vigilanza,	di	momenJ	
isJtuzionali	di	incontro	e	confronto	tra	l’organo	sociale	(Collegio	Sindacale)	da	un	
lato	 e	 l’organismo	 dell’ente	 (OdV)	 dall’altro,	 nonchè	 la	 previsione	 di	 flussi	
informa?vi	reciproci	sugli	esi?	delle	rispeFve	aFvità	di	monitoraggio	e	controllo	

ü prevedere	almeno	una	riunione	tra	la	Società	di	Revisione,	il	Collegio	Sindacale,	il	
Comitato	per	 il	 controllo	e	 rischi	 (ove	esistente)	e	 l’Organismo	di	Vigilanza	prima	
della	 seduta	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 inde5a	 per	 l’approvazione	 del	
bilancio,	 che	 abbia	 per	 ogge5o	 tale	 documento,	 da	 documentarsi	 mediante	
verbale	
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Esempio	1	
	
Nell’ambito	 del	 controllo	 sul	 rispe5o	 dei	 principi	 di	 correDa	 amministrazione,	 le	
verifiche	del	Collegio	Sindacale	su:		
	
ü  separazione	delle	responsabilità	
ü  corre5a	a5ribuzione	di	deleghe	
ü  esistenza,	in	generale,	di	una	stru5ura	organizza?va	coerente	con	le	dimensioni	e	

con	la	effeFva	complessità	aziendale	
	

possono	essere	coordinate	con	le	verifiche	
	
ü  dell’OdV,	cos?tuendo	indici	di	idoneità/adeguatezza	essenziali	del	Modello	231	
ü  della	Società	di	Revisione.		
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Esempio	2	
	
Nell’ambito	 della	 Vigilanza	 sull’adeguatezza	 dell’asseDo	 organizzaJvo,	
amministraJvo	 e	 contabile	 ado5ato	 dalla	 società	 e	 sul	 suo	 concreto	
funzionamento,	 a5raverso	 le	 verifiche	 sul	 disegno	 dell’organizzazione	 decisa	 dagli	
amministratori,	il	Collegio	Sindacale	può	coordinarsi	con	
	
ü  OdV	per	condurre	le	proprie	indagini	sull’efficace	a5uazione	del	Modello	231		

ü  Società	di	Revisione.		
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Aspe\	da	considerare	nei	rappor'	tra	i	vari	aWori	
	
Le	a5ribuzioni	ai	soggeF	del	sistema	dei	controlli	sono	molteplici	e	l’esigenza	di	
coordinamento	tra	gli	stessi	è	auspicata	sia	dalle	regole	di	autoregolamentazione,	sia	
dalle	aziende	stesse.		
I	flussi	informa?vi	e	le	regole	di	interazione,	di	conseguenza,	rivestono	un	ruolo	
fondamentale.		
	
Nel	disegno	e	nel	funzionamento	di	tali	flussi	informa?vi	dovranno	essere	tenu?	in	
considerazione:	
ü tempes?vità	
ü simultaneità	
ü rilevanza	rispe5o	al	proprio	mandato		
	
	
	
	


